


ESPORTAZIONI VERSO LA REPUBBLICA ISLAMICA DELL'IRAN
“THE PROCUREMENT CHANNEL”
COMUNICATO PER GLI OPERATORI ECONOMICI
Dal 16 gennaio 2016 (Implementation Day) è necessaria la preventiva approvazione da parte del Consiglio di Sicurezza dell’ONU per esportare in Iran alcuni beni appartenenti al settore nucleare, elencati nell’All. I del Reg. UE 267/2012, art. 2 bis, come emendato dal Reg. UE 1861/2015 e dalle successive modifiche intervenute, di cui le ultime sono contenute nel Reg. di esecuzione (UE) 2024/2465 del 10 settembre 2024. Per facilitare la lettura di tutte le disposizioni, è possibile consultare il testo consolidato del Reg. UE 267/2012 del 13 settembre 2024 nella Sezione “Iran - Procurement Channel” della Pagina Dual Use del sito di MAECI, all’indirizzo: https://www.esteri.it/it/ministero/struttura/uama/legislazione/. 
In sintesi, i Paesi aderenti all’ONU (vedi commi 3 e 4, art. 2bis del Regolamento) devono ottenere l’approvazione di tali attività esportative dal Consiglio di Sicurezza, il quale ha creato un apposito gruppo di lavoro, the Procurement Working Group (PWG), formato da esperti tecnici dei Paesi E3 UE + 3 e dall’Iran. Il PWG esamina le singole istanze e fornisce al Consiglio di Sicurezza un parere sulle stesse. Successivamente il Consiglio di Sicurezza notifica allo Stato proponente l’approvazione o il respingimento della sua richiesta. Tale meccanismo costituisce il cosiddetto Procurement Channel, che consente al Consiglio di Sicurezza dell’ONU di monitorare l’invio in Iran dei sopra menzionati beni.
Le società esportatrici dei beni sopra menzionati non possono rivolgersi direttamente all’ONU per ottenere la predetta approvazione preventiva, ma devono passare attraverso le Autorità di licenza del Paese in cui risiedono. Esse dovranno pertanto inoltrare a questa Autorità nazionale UAMA, tramite l’E-licensing, in aggiunta alla consueta documentazione richiesta a corredo di un’istanza di esportazione per beni dual use, anche uno specifico modulo di richiesta per il PWG, debitamente riempito e redatto in inglese, che dovrà contenere tutti i dati richiesti, pena il rigetto dell’istanza. Gli esportatori dovranno, altresì, fornire un EUC (End User Certificate), che dovrà essere ottenuto dalle Autorità iraniane, su apposito modulo per il PWG. Mediante la compilazione di tale certificato, le Autorità iraniane dichiarano di essere a conoscenza dell’operazione esportativa in questione e garantiranno per essa. Insieme al modulo di richiesta ed all’EUC sono, altresì, disponibili due note per la corretta compilazione degli stessi (per tutti questi documenti vedasi la sopra menzionata sezione “Iran - Procurement Channel” della Pagina Dual Use di questo MAECI).
L’invio della citata documentazione al PWG da parte di un Paese aderente all’ONU può avvenire soltanto dopo che l’Autorità nazionale di licenza abbia espresso un’opinione favorevole sull’istanza in questione. Pertanto, per quanto riguarda l’Italia, tale inoltro può essere effettuato esclusivamente dopo che l’istanza interessata sia passata al vaglio, con la consueta tempistica, del Comitato Consultivo ex art. 5 del D. Lgs. 221/2017, convertito con modificazioni dalla Legge 10 agosto 2023, n. 103. 
Una volta conclusasi la procedura relativa al passaggio in Comitato Consultivo, questa UAMA invia al PWG per mail la richiesta di parere riguardante la predetta istanza d’esportazione, corredata dalla relativa documentazione di supporto e dalla notizia di parere previo favorevole, da parte dell’Italia. 
La tempistica prevista dall’inoltro dell’istanza di parere preventivo al PWG alla ricezione della risposta del Consiglio di Sicurezza da parte dello SM è di circa una cinquantina di giorni.
Allorché il Consiglio di Sicurezza comunica il proprio parere preventivo positivo sull’istanza inoltrata, il Paese proponente può procedere con il rilascio della relativa licenza d’esportazione.



